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Un grave ostacolo superato a Ginevra dopo 5 giorni di dibattito 

I punti dell'intesa su Cipro 
raggiunta tra greci e turchi 

Polemiche dichiarazioni di Makarios a Londra sull'azione del governo di Ankara • Nell'isola, Kyrenia funziona ormai 
come la «capitale» della comunità turco-cipriota • Inquietudine a Belgrado per il possibile riacutizzarsi della crisi 

(Dalla prima pagina) 
di tutte le forze armate a 
Cipro. 

Callaghan ha anche annun
ciato che j tre ministri degli 
esteri di Atene, Ankara e Lon
dra si riuniranno a Ginevra 
1*8 agosto per colloqui intesi 
a garantire la pace e un go
verno costituzionale per Ci
pro. I ministri — ha aggiun
to Callaghan — hanno rico
nosciuto l'esistenza di due co
munità autonome a Cipro e 
nella prossima riunione discu
teranno i problemi che da ciò 
derivano. 

Ad Ankara, il premier tur
co Ecevit ha definito l'accor
do il primo passo per la rea
lizzazione di un nuovo status 
per l'isola di Cipro. 

* * * 
LONDRA, 30 

Il Presidente di Cipro, Maka
rios, ha dichiarato a Londra: 
«Sono il leader eletto e il Pre
sidente di Cipro e nulla può 
impedirmi di ritornare nell'iso
la». Il ritorno tuttavia non sarà 
immediato: « Il mio ritorno a 
Cipro, non costituisce la mia 
principale preoccupazione che 
riguarda Invece il futuro di 
Cipro. Non starò lontano per 
molto tempo. Dipende da 
quando il governo greco riu
scirà a rimuovere gli ufficiali 
greci che hanno compiuto il 
colpo di Stato ». 

Makarios è giunto a Lon
dra stamattina proveniente 
dagli USA. dove in questi 
giorni è intervenuto al Consi
gli di sicurezza e ha avuto 
colloqui con i dirigenti di 
Washington a proposito della 
crisi della quale il suo Paese 
è al centro. A Londra Maka
rios dovrebbe trattenersi due 
giorni. 

Makarios. al suo arrivo al
l'aeroporto. ha letto una di
chiarazione nella quale ha cri
ticato aspramente la condotta 
della Turchia che, dopo aver 
« garantito l'indipendenza e 
l'integrità territoriale di Ci
pro. adesso le viola entrambe». 

Circa l'intesa tripartita fir
mata stasera, Makarios ha 
detto: «Sono lieto che le di
scussioni alla conferenza di 
Ginevra abbiano portato ad 
un accordo per la tregua a 
Cipro che metterà fine alla 
sofferenza ed al.'e terribili per
dite di vite umane ». Egli ha 
aggiunto tuttavia «di non po
tersi ritenere soddisfatto per 
i contenuti dell'accordo » che 
ha definito « molto vago nel
la sua parte più importante, 
quella relativa al ritiro delie 
forze turche da Cipro». 

* * * 
NICOSIA. 30 

Le forze armate turche con
tinuano a consolidare le pro
prie posizioni nell'isola. A det
ta di fonti giornalistiche e 
dell'ONU esse controllano at
tualmente una fetta di lito
rale lunga oltre 20 chilometri 
nella regione settentrionale 
del Paese ed una fascia di ter
ritorio lungo la strada Kyre-
nia-Nicosia. Nel porto di Ky
renia vi è un'intensa attività. 
Le forze armate turche, se
condo valutazioni di osserva
tori locali, conterebbero ora 
dai 25 ai 30 mila soldati e sa
rebbero dotate di 200 carri 
armati. E" stato altresì comu
nicato che gli organi ammi
nistrativi della comunità tur
ca sono stati trasferiti a Ky
renia. che di fatto è diven
tata ora la « capitale » dei 
turco-ciprioti. 

L'ufficio Informazioni del
l'Etnia turca ha diffuso sta
mane a Nicosia una nota nel
la quale si afferma che come 
risultato dei bombardamenti 
greci circa 20 mila turchi sono 
stati costretti ad abbandonare 
le loro case. Nella nota si af
ferma che dal 22 al 27 'unno 
la Guardia nazionale ha aper
to il fuoco più di 40 volte 
contro villaggi turchi. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 30 

La Jugoslavia nutre grandi 
preoccupazioni per la possi
bilità di nuovi conflitti a Ci
pro dove la situazione rimane 
a un punto taie di pericolo
sità da minacciare tutta 1 area 
del Mediterraneo. Il quotidia
no Vjesntk di Zagabria sotto
lineando che nell'isola e at
torno ad essa la situazione e 
così incerta che nessuna sor
presa può essere esclusa, scri
ve che « Atene, nonostante il 
prezzo pagato per l'aggressio
ne a Cipro, non ha ancora ri
gettato l'idea dell'annessione; 
Ankara desidera la divisione 
dell'isola e le aue parti con
tinuano a rafforzare le loro 
truppe a Cipro. E' dunqae lo
gico che laggiù e a Ginevra 
— e anche in termini p.u ge
nerali — la situazione si ag
grava. e ci si può attendere 
dei nuovi conflitti ». Secondo 
il giornale il prezzo più alto 
per questa situazione verrà 
pagato da Cipro, minacciato 
di liquidazione come Paese 
indipendente e non allineato. 

Da parte sua il settimanale 
Ekonomiskc Politika pone co
me condizione alla soluzione 
della crisi il ritorno di Cipro 
alla piena sovranità e inte
grità territoriale e il rafforza
mento dell'indipendenza del
la Grecia che dovrà liberarsi 
da quella condizione di satel
lite che lega ad essa le mani. 
Perché? Scrive il settimana
le: «Tutto quello che è avve
nuto nelle due ultime setti
mane tra Cipro e la Grecia 
assomiglia troppo a una ma
nipolazione teleguidata, dà la 
conferma di potenti influen
ze straniere, fa pensare a un 
gioco che offende la più ele
mentare dignità nazionale. 
ma un gioco che è troppo pe
ricoloso per la pace nel mon
do perché si possa sorvolare 
aulle intenzioni di chi ne ha 
«rato le fila ». 

a. b. 

Proveniente da Damasco 

Delegazione del 
Baas siriano 

ospite del PCI 
Ringraziamenti per i l sostegno dato dal nostro 
partito alla causa della liberazione araba —• Il 
compagno Enrico Berlinguer si recherà in Siria 

LONDRA — L'arcivescovo Makarios, presidente legittimo di Cipro, è arrivato nella capitale 
britannica proveniente da Washington dove aveva avuto un incontro con Kissinger 

Una delegazione del partito 
Baas Arabo Socialista, prove
niente da Damasco, composta 
da Padel al Ansari, della di
rezione nazionale del Partito 
e Presidente dell'ufficio della 
gioventù e degli studenti, Mo-
hammed Abu Zarad, dell'uf
ficio esteri della Direzione e 
Falaat Bargache, del diretti
vo della Federazione dì Da
masco, è stata ricevuta dal 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI. 

Essa gli ha recato il mes
saggio di saluto da parte del
la direzione nazionale del 
Partito e del segretario ge
nerale, con il ringraziamento 
per il sostegno dato dal PCI 
alla lotta del popolo siriano 
per la causa della liberazione 
araba e per una giusta pace 
nel Medio Oriente. 

La delegazione ha inoltre 
rinnovato al segretario ge
nerale del nostro Partito l'In
vito della direzione nazionale 
del partito Baas Arabo socia
lista per una sua visita 5n 
Siria. 

Il compagno Berlinguer, do
po aver ringraziato per II 
messaggio e ricambiato 11 sa
luto, ha riconfermato l'impe
gno del Partito comunista Ita
liano a promuovere solidarie
tà e iniziative a sostegno del
la lotta delle forze progressi
ste arabe contro l'imperiali
smo e i suoi alleati. 

Il compagno Berlinguer ha 
poi manifestato il suo vivo 
desiderio per una visita in Si

ria, visita che compirà al 
più presto possibile. 

Nel corso della sua perma
nenza in Italia la delegazione 
del partito Baas Arabo Socia
lista ha avuto incontri di la
voro con i compagni U. Car
dia e R. Salati, nel corso dei 
quali sono stati approfonditi 
i temi della collaborazione, 
che ha carattere permanente, 
tra il partito Baas Arabo So
cialista e il PCI, e si sono 
ribaditi gli impegni per la 
causa del popolo arabo, per 
la giusta pace nel Medio 
Oriente, fondata sul ritiro del
le truppe Israeliane da tutti 1 
territori occupati nel 1967 e 11 
ripristino dei diritti nazionali 
legittimi del popolo palesti
nese. 

Wilson battuto 
cinque volte 

in Parlamento 
LONDRA 30. 

Il governo laburista britannico 
è stato battuto cinque volte oggi 
in altrettante votazioni alla Ca
mera dei Comuni su questioni di 
politica economica di rilevante 
importanza. Le votazioni riguar
davano emendamenti proposti 
dalla Camera alta alla legge sin
dacale laburista che dovrebbe 
sostituire in breve tempo la nor
mativa approvata a suo tempo 
dai conservatori. 

La situazione politica discussa dal Premier con il leader delFEDA 

Atene: colloquio Iliu-Karamanlis 
Varale alcune misure di «normalizzazione» — Si chiedono le dimissioni dei prefeifi e dei sindaci nominati dalla giunta fascista negli ul
timi sette anni — Il dirigente comunista Farakos chiede la restituzione della cittadinanza ai rifugiati politici della guerra civile 

Dal nostro inviato 
ATENE. 30 

Cipro e democratizzazione so
no i due problemi per antono
masia sul tavolo del governo 
Karamanlis. Ora che da Gine
vra è giunta la notizia di una 
prospettiva di intesa per l'iso
la che allontana i rischi più 
immediati e consente l'avvio 
della smobilita/iene (è già sta
to rimandato a casa il 50 per 
cento dei riservisti • impiegato 
negli ulTici pubblici), l'attenzio
ne degli osservatori si concen
tra sulle scelte e sui provve
dimenti che dovranno essere 
<:dott;>ti per ridare alla Grecia 
libere istitu'ioni. Da più parti — 
lo hanno fatto i comunisti e 
anche altre forze di sinistra e 
del centro — si è affermato che 
la democratizzazione deve es
sere una vera e propria poli
tica. una linea di interventi ca
pace insieme di cancellare le 
tracce della dittatura e di crea
re condizioni nuove, di aboli
re le leggi eccezionali e di ri
portare alla legalità i partiti. 
di eliminare l'arbitrio e di ri
mettere in funziono il Parlamen
to. Solo così l'embrione di de-

Nuove reazioni 
positive 

all'annuncio 
di Spinola 

LISBONA. 30 
L'impegno del presidente por-

to?he.-»e Spinola per il ricono
scimento dell'indipendenza della 
Guinea Bissau. dell'Angola e del 
Mozambico continua a provoca
re v.i-.te ripercussioni positive in 
Portogallo, nei tre territori in
teressati e in tutti i paesi afri
cani. Per tutta la notte, la mag
gioranza africana e gran parte 
delle comunità portoghesi dei 
e territori d'oltremare > hanno 
continuato a manifestare il loro 
appoggio alle decisioni prcan-
nunciate sabato da Spinola, men
tre a Lisbona migliaia di por-
toghc>i appartenenti a tutti i 
gruppi no.itici sono sfilati in 
corteo fino al Palazzo nazionale 
di Beloni 

Continuano intanto le reazioni 
internazionali all'annuncio dato 
sabato dal presidente Spinola 
sul r.conoscimonto del diritto dei 
popoli africani all'indipendenza. 
L» radio « Voce dell'Angola in 
lotta ». ascoltata a Brazzaville, 
ha dichiarato che < il riconosci
mento del diritto all'indipendon-
za dei popoli della Guinea Bis-
sau. dell'Angola e de! Mozambi
co rappresenta senza dubbio al
cuno una \ ittoria dei popoli dei 
tre paesi >. La radio ha definito 
la decisione « un nuovo corag
gioso passo verso la decoloniz
zazione dei territori africani » 
e ha ribadito che il popolo an
golano. sotto la guida del movi
mento popolare por la liberazio
ne. è pronto ad assumersi le re
sponsabilità di prendere nelle 
proprie mani il destino del paese. 

Da parte sua. il presidente del 
Consiglio supremo rivoluzionario 
somalo. Mohamed Siad Barre. 
si è dichiarato certo clic * quo 
sto passo intrapreso dal governo 
portoghese sarà giudicato positi 
vamente non solo dai paesi afri
cani già indipendenti, ma anche 
da tutti i popoli progressisti e 
amanti della pace di tutto il 
mondo >. 

Reazioni positivo alla decisio 
no si sono avute anche da parfe 
dell'organizzazione per l'unità 
africana (OUA) 

moerazia che è nato in Grecia 
col crollo del regime fascista 
potrà crescere e svilupparsi. 

Anche se sugli argomenti del 
colloquio non si sono potute rac
cogliere indiscrezioni, molti ri
tengono clic il tema del ripri
stino della democrazia sia stato 
tra quelli toccati da Karaman
lis nel corso di un incontro che 
il Primo ministro ha avuto sta
mane col compagno llia Uhi. 
segretario delI'EDA ed ex pre
sidente del suo gruppo parla-" 
montare. L'incontro è avvenu
to per iniziativa di Karamanlis 
che ha ricevuto il dirigente co
munista nel suo appartamento 
al quinto piano dell'Hotel Gran
de Bretagne. Lo stesso Iliu. in 
un'intervista rilasciata giorni 
addietro, e ieri il segretario 
del Partito comunista dell'inter
no Dracopulos nel corso dell'in
contro con i giornalisti italiani. 
avevano insistilo sulla necessi
tà di misure che. allargando il 
consenso attorno al nuovo go
verno. concorressero a far pen
dere decisamente la bilancia a 
favore delle autorità politiche 
come guida unica r*el paese. • 

Le frasi pronunciate ieri da 
Karamanlis su , questo tema 
Ci II govèrno- controlla intera
mente la situazione e elabora 
liberamente la propria politi-. 
ca >) vengono commentate co
me prova di un consolidamento 
del governo che sarebbe anche 
frutto dell'atteffgiamento leale 
mantenuto da forze imoortanti 
dell'esercito. Alcune prime mi
sure di e normalizzazione > sem
brano confermarlo. II. ministero 
doii'intemo ha - invitato tutti i '• 
prefetti, ohe avevano avuto la 
nomina dal recime fascista e 
ne ranoresentavatio il potere nel
le province, a rassegnare le di
missioni. Sbramo sostituiti da 
funzionari fedeli alV istituzioni 
democratiche. Il coverno sta 
anch'» esaminando Io ooss;bilità 
di costituire tutti i s-'rvfaci mossi 
a dirigere le amministrazioni 
comunali dcx> H 2\ jnrile J9fi7. 
r'fià ''ODO il mino d« stato di ' 
Pap^dooulos. E ooiehé siamo 
in arffnmen'o. vi'e la p e a di 
scanalare un eoisodio modesto. 
ma «licnifioativo. T quotidiani 
afoniesi -informalo che è già 
s»a'o esonerato dalla carica il 
sindaco fascisti di Kama'crò. 
r»i piccolo contro HoTAtti'*^. 
ooloovolo di ar*T punito un im
petrato del comnne che a'.'a r>o 
tizia (Wla caduta «*<»1 redime 
aveva ov>tamato: « Finalmente 
si respira! ». 

Fa parlo della « normalizza 
zirr^ >. che in questo caso si-
err'fin ritorno alla libertà di 
espressione e della cultura, an
che la notizia che fra pochi 
ciom; im/ierà la lavorazione di 
i*i film sul massacro comoiuto 
dalla poliz'a al politecnico di 
Atono nel novembre fVllo seor-

• -o amo: eli attori saranno scel
ti tra eli stessi studenti che 
partorinirono ai trasici awo. 
nime^ti. la musica sarà di Mi-
kis Thoodorakis. T portavocr» fc] 
caoo della po'izìa fascista Joan-
n'dis avevano semore sostenuto 
che i nwti oVl Politecnico ora
no stiti 17. Ora la sniven'osa 
verità è venuta a calla attra 
verso lo colonne di un quoti-
dia'K) del pomorififfio che ha 
P"bhlioato : nomi dolio vittimo: 
«otto lo nffieho dolio mi'rafflia 
frici ciddoro ben 42 ragazzi 
aton'osi. 

Il tema del ritorno alla de
mocrazia e a condizioni che con
sentano il pieno sviluppo della 
vita politica è anche l'oggetto 
di una dichiarazione del com
pagno Gregorio Farakos. mem
bro dell'umcio 'politico del Par
tito comunista di Grecia, libe
rato pochi giorni or sono dalla 
prigione di Coridalios dove si 
trovava rinchiuso dal 1968. Fa

rakos afferma che • il governo 
deve darsi una base politica più 
larga con la partecipazione di 
tutti i partiti e delle forze de
mocratiche che hanno lottato 
contro la dittatura, e che bi
sogna adottare tutte le misu
re necessarie all'evoluzione de
mocratica del paese: « Occorre 
un'amnistia generale, e non sol
tanto perché alcuni compagni 
sono rimasti in prigione: c'è il 
problema dei rifugiati politici 
della guerra civile che hanno 
perso la cittadinanza e devono 
poterla riottenerc; c'è i pro
blema di coloro contro i quali 
sono state mosse accuse in" ba
se alla legge 509 che fu voluta 
nel '47 per colpire i comunisti 
ma che è poi stata usata dalla 
dittatura militare contro tutti i 
democratici ». 

Il problema della liberazione 
di tutti indistintamente i prigio
nieri politici — dice Farakos — 
è una questione di principio dal
la quale non si può derogare: 
« Tino a che vi sarà un solo 
detenuto politico, sarà presente 
il pericolo della repressione e 
le prigioni potrebbero tornare 
a riempirsi ». 

La dichiarazione prosegue af
fermando che «occorre dare le 
libertà democratiche ai sinda
cati e preparare entro limiti di 
tempo definiti le elezioni per la 
assemblea costituente, con la 
partecipazione e il libero fun
zionamento di tutti i partiti, e 
abolire tutte le leggi antidemo
cratiche fatte prima e durante 
la dittatura s. « Solo prendendo 
questi provvedimenti si comin
cerà a compiere passi impor

tanti verso la democrazia ». La 
caduta della dittatura e la for
mazione di un governo civile 
thanno aperto una nuova pro
spettiva ». ma la situazione re
sterà esposta a gravi contrac
colpi fino a che non sarà eli
minato ogni pericolo di inter
venti dell'armata nelle vicende 
politiche del paese. 

Da un giorno all'altro è atte
so il rientro in Grecia di An
drea Papandreu. il leader del 
movimento ellenico di liberazio
ne. Stamani è stato pubblicato 
il testo di una sua intervista 
rilasciata a Copenaghen. Pa
pandreu ha detto che sta lavo
rando a trasformare il suo mo
vimento « in un partito politi
co di sinistra ». 

Pier Giorgio Beffi 

A colloquio con il ministro greco delle Finanze 

Il difficile cammino verso 
le libertà politiche e civili 

Pesmazoglu: «Questo ministero non è sufficientemente 
rappresentativo perchè non ne fanno parte le sinistre » 
Dal nostro inviato 

ATENE. 30 
•'• Come giudica, signor mini
stro. l'annuncio secondo cui 
il 'capo delia polizia fascista. 
gen. Ioannidis, non si è an
cora dimesso? « Ciò che è sta
to detto è grave. E' un'indi
cazione dei problemi che esi
stono e comprendo bene la 
emozione dell'opinione pub
blica ». 

Ioannls Pesmazoglu, cin
quantasei anni, economista di 
notorietà internazionale, anti
fascista e ora ministro delle 
Finanze del governo • Kara
manlis, era presidente della 
Società di studi ellenici sciol
ta dal regime militare, che 
la considerava un covo di sov
versivi. Nel T3 intervenne al 
processo contro il segretario 
del PC dell'interno, Dracopu
los, testimoniando a favore 
del dirigente comunista. Fu 
poi arrestato dalla polizia mi
litare e tenuto in galera per 
quattro mesi. Incerto fino al
l'ultimo, il suo ingresso nel 
ministero — insieme con quel
lo di personalità come Gior
gio Mylonas e come il presi
dente della « Lega socialista » 
Caralambos Protopappas — ha 
fatto parlare di uno «sposta
mento» dell'asse politico go
vernativo, dando maggiore 
credibilità agli impegni di Ka
ramanlis. 

Conversando con Pesmazo
glu. cerchiamo di rispondere 
a qualcuno dei molti interro
gativi sospesi sulla Grecia. 
sulle speranze rifiorite tra i 
convuLsi avvenimenti di que
sti giorni, sulle prospettive del 
delicato equilibrio tra poteri 
civili e poteri militari dopo 
la caduta della giunta fasci
sta. -

Ma qual è. innanzitutto, la 
identità politica di Pesma
zoglu? 

« Il gruppo cui apparten
go — risponde il ministro — 
si caratterizza come democra
tico. progressista e radicale In 
un senso evoluzionista. Dia
mo la massima Importanza 
alla restaurazione del siste
ma democratico, al rispetto 

dei diritti dell'uomo e delle 
libertà civili di tutti i citta
dini, senza eccezioni. Sono 
con noi personalità notoria
mente legate al movimento 
socialista democratico euro
peo. Personalmente non ho 
un'affiliazione formale a que
sto movimento ma i principi 
del socialismo europeo coin
cidono nella sostanza con le 
nostre convinzioni ». 

Nulla è ancora definitiva
mente conquistato in Grecia. 
L'esultanza con cui il popolo 
ha salutato il crollo del re
gime non cancella la consape
volezza dei pericoli che resta
no. Fra coloro che hanno do
vuto mettersi da parte pagan
do il fallimento della ditta
tura. culminato nel disastro 
dell'operazione politico-milita
re a Cipro, ci può essere chi 
cova disegni di rivincita. Qual 
è l'opinione di Pesmazogiu 
sui problemi più immediati 
della democratizzazione e sui 
problemi del controllo del po
tere da parte del governo? 

« Credo che ora la fonte del 
potere sia il governo». Que
sto ministero, dice Pesmazo
glu, non ha un carattere suf
ficientemente rappresentativo. 
in quanto la sinistra non ne 
fa parte. E' indicativo, però. 
della presenza delle forze de
mocratico-progressiste del pae
se. E poggia fondamentalmen
te sulla fiducia del popolo 
che si saprà far fronte alla 
gravissima crisi, che si trove
rà la giusta soluzione per Ci
pro, che verrà instaurato un 
sistema veramente democra 
tico. che la situazione econo
mica e sociale sarà posta sot
to controllo: « I rappresentan
ti delle forze armate hanno 
dato assicurazioni categoriche 
che nello sforzo nazionale in
dispensabile per fronteggiare 
questi problemi l'autorità su
prema del paese è il governo 
civile di Costantino Karaman
lis». 

I prof. Pesmazoglu riflet
te un attimo, poi aggiunge: 
«Non ci facciamo delle illu
sioni, sappiamo che esistono 
gravi difficoltà. Quel che pos
so dire è che il signor Kara-

manlis e tutto il governo, ma 
soprattutto il gruppo di per
sonalità con le quali sono più 
strettamente legato, faremo il 
massimo per dare la demo
crazia alla Grecia». 

Previsioni, ovviamente, non 
se ne possono fare, ma il mi
nistro è ottimista. Dice che 
nei rapporti tra governo e 
militari c'è una dinamica e 
che sono le stesse circostan
ze oggettive a far emergere 
il peso, il primato delle au
torità politiche nel paese; la 
crisi ancora in corso e la pro
va più eloquente dei danni 
provocati dalla dittatura, dal 
soffocamento delle libertà po
litiche e civili, dalla liqui
dazione delle assemblee elet
tive. Non bisognerà perder 
tempo, perciò, nel !avoro di 
ricostruzione delle libertà po
litiche e civili e delle struttu
re della democrazia: «Sono 
profondamente convinto che 
la soluzione dei problemi dei 
paese è intimamente connes
sa al processo di riattivazio 
ne degli strumenti e dei mec
canismi della democrazia. Ho 
accettato l'invito di entrare 
nel governo con questa pre
cisa determinazione ». 

E' stato fatto notare che 
un governo di effettiva uni
tà nazionale con la partecipa
zione di tutte le forze poli
tiche antidittatoriali rispon
derebbe meglio alle dramma
tiche esigenze del momento. 
Che cosa ne pensa Pesmazo
glu? «Avrei certamente vo
luto un governo nel quale la 
presenza di tutte le tendenze 
politiche fosse chiara, direi 
visibile. Confido che nelle con
dizioni eccezionali di emer
genza in cui ci troviamo il 
governo Karamanlis possa 
contare egualmente sull'ap
poggio della grande maggio
ranza delle forze popolari. Le 
dichiarazioni rilasciate In 
questi giorni dall'ex presiden
te del gruppo parlamentare 
delI'EDA, llia Hiu, e da altri 
dirigenti comunisti sembra 
convalidino questa mia spe
ranza ». 

p. g. b. 

Le modifiche ai decreti 
(Dalla prima pagina) 

Lavoro rileva ancora una vol
ta l'appesantimento della si
tuazione in seguito alla « stret
ta » creditizia, ed afferma 
che il PSI non potrà « subi
re passivamente un ulteriore 
deterioramento della situa
zione ». 

MODIFICHE DECRETI ^ 
la riunione quadripartita di 
lunedi scorso a Palazzo Chi
gi, sono state fatte circolare 
da ambienti governativi nuo
ve indiscrezioni sulle modi
fiche che la maggioranza 
avrebbe intenzione di pro
porre per il « pacchetto » an
ticongiunturale. E" a queste 
voci che è necessario rife
rirsi, in assenza di qualsiasi 
documento della maggioran
za o del governo che abbia 
carattere di ufficialità. 

Le indicazioni riguardano, 
prima di tutto, la trasforma
zione di alcuni del decreti 
governativi in normali dise
gni di legge. E" certa, a que
sto proposito, la decisione 
dell'accantonamento dei de
creti che riguardano le ar
mi e le patenti nautiche, i 
quali, appunto, verranno tra
sformati in ddl. Anche l 
provvedimenti che riguarda
no la una tantum sulle abi
tazioni e l'assunzione di sei
mila dipendenti dell'ammini
strazione finanziaria saran
no stralciati dai decreti dei 
quali fanno parte e ridotti a 
normali disegni di legge. Per 
quanto riguarda, invece, il 
decreto sugli enti di svilup
po, la maggioranza — che 
non è stata capace di trova
re un accordo sulla regio
nalizzazione degli enti — la
scia in piedi il decreto, ma 
con il proposito di farlo 
decadere in conseguenza del
la mancata conversione da 
parte delle Camere (a due 
mesi, cioè, dalla sua pre
sentazione). Nel frattempo, 
prima della scadenza, il de
creto stesso sarebbe utilizza

to per effettuare 1 finanzia
menti, previsti in 180 miliar
di. La gravità di una solu
zione del genere non ha bi
sogno di essere sottolineata. 
Se passasse la tesi della mag
gioranza, si giungerebbe al
l'assurdo di forti finanzia
menti concessi sulla base di 
un provvedimento sul quale 
si ammette che non c'è ac
cordo. Insomma, il decreto 
non vogliono discuterlo, non 
vogliono convertirlo, ma in
tanto vorrebbero utilizzarlo 
per pagare i previsti 180 
miliardi: un evidente pastic
cio. 

Ma vediamo le altre modi
fiche di cui si è discusso," se
condo le indiscrezioni, nel 
corso dell'incontro quadri
partito di Palazzo Chigi. 

AUTOMOBILI E BENZINA 
— Il decreto per la tassa 
una tantum sulle automobili 
prosegue il suo iter. La sca
denza del pagamento sarebbe 
però spostata dal 6 agosto al 
30 settembre. Solo le auto Im
matricolate da oltre dieci 
anni dovrebbero pagare metà 
della tassa prevista. 

Per il prezzo della benzina, 
il governo non si impegna al 
doppio regime, che è stato 
proposto dai parlamentari del 
PCI. 

Sulle somme trattenute dal 
petrolieri per il pagamento 
dell'IVA il tasso di interesse 
dovrebbe essere portato dal 
4.75 al 9 al 12 per cento. Per 
la questione dei cosiddetti 
« cali » sarà costituita una 
commissione. 

IVA — Secondo le ultime 
indiscrezioni, sarebbe prevalsa 
la tesi di lasciare invariata 
l'aliquota IVA sulle carni bo
vine (che è stata portata dal 
(ì al 18 per cento). Sui mate
riali da costruzione per l'edi
lizia privata, le aliquote do
vrebbero andare dal 3 al 7 per 
cento, mentre l'edilizia pubbli-
ra rimane esente. 

Per quanto riguarda l'agri
coltura, sarebbe stata accet
tata la tesi di escludere i con
tadini dal pagamento dell'IVA. 
E' stata anche accettata la 
tesi del pagamento forfettario 

dell'IVA per chi ha un giro di 
affari fino a due milioni. 

IMPOSTE DIRETTE — La 
quota esente sarebbe lasciata, 
secondo gli orientamenti del
la maggioranza, al livello di 
un milione e 200 mila lire per 
I redditi inferiori ai 4 milioni 
(1 parlamentari comunisti ne 
hanno proposto l'elevazione a 
due milioni). Per le famiglie 
tipo — marito, moglie e due 
figli — il « tetto » dei 4 mi-
Moni verrebbe portato a cin
que, con una fascia esente di 
un milione e 750 mila lire. 

Sui redditi superiori al 12 
milioni verrebbe applicata 
un'addizionale una tantum 
del dieci per cento sull'ecce
denza (si pagherebbe, cioè, 
sulle cifre che superano 11 
«tetto» del 12 milioni annui). 

La una tantum sulle abita
zioni di proprietà è già stata 
accantonata ieri in commis
sione al Senato, e seguirà 11 
tragitto di un normale dise
gno di legge. Per quanto ri
guarda il decreto sulle mutue, 
molte sono le incertezze. 81 
tratta di fissare la data di 
scioglimento dei consigli di 
amministrazione delle mutue 
e la data di scioglimento del
le mutue stesse. Sarebbe pas
sata, a quanto si sa, la pro
posta del risanamento dei de
biti degli enti locali verso gli 
ospedali. 

Sulla base delle prime deci
sioni quadripartite, quindi, re
sterebbero con la veste di de
creti i provvedimenti che ri
guardano la benzina, la cosid
detta perequazione tributarla 
(stralciata la questione del
l'assunzione degli addetti alle 
Finanze), le imposte dirette 
(stralciata la una tantum sul
le case), le aliquote IVA, le 
mutue, le giacenze dello zuc
chero, il cottimo dei postele
grafonici e la 336, la legge che 
riguarda gli ex combattenti. 

L'on. Mariotti, capo-gruppo 
dei deputati del PSI, ha di
chiarato di essere convinto 
che il governo ha « concesso 
molto»: agli emendamenti 
del PSI — ha soggiunto — 
sono stati in gran parte re
cepiti ». 

Nixon sempre più isolato 
(Dalla prima pagina) 

e quanto più vasta possibile 
per stornare eventuali riper
cussioni negative del procedi
mento a carico del presidente 
Nixon. « Dobbiamo preoccu
parci, in nome dell'interesse 
nazionale, di condurre la po
litica estera con il consenso 
il più ampio possibile » dei 
due schieramenti politici del 
paese. 

Kissinger si è espresso in 
questi termini dopo un incon
tro a porte chiuse con la sot
tocommissione senatoriale per 
gli stanziamenti. Il segretario 
di Stato ha soggiunto di ri
tenere, basandosi sulle inter
viste avute con le varie com
missioni parlamentari, che la 
politica estera americana già 
goda del vasto appoggio bi
partitico da lui menzionato. 

Come già alcuni osservatori 
hanno fatto notare, il Parla
mento americano ha temuto 
che Nixon intendesse sovver
tire in senso autoritario il si
stema politico del suo paese. 
L'articolo di Impeachment, 
approvato all'alba di stama
ne è abbastanza indicativo in 
questo senso. In esso si affer
ma infatti che « usando i po
teri derivanti dalla carica di 
Presidente degli Stati Uniti. 
Richard Nixon, violando il suo 
giuramento costituzionale di 
adempiere lealmente la sua 
carica di Presidente, e di pre
servare, proteggere e difende
re, al massimo delle sue pos
sibilità, la Costituzione degli 
Stati Uniti, passando sopra al 
suo dovere costituzionale di 
vegliare affinchè le leggi fos
sero fedelmente applicate, na 
tenuto a più riprese un com
portamento che violava i di
ritti costituzionali dei cittadi
ni, compromettendo l'ammini
strazione regolare della giu
stizia e Io svolgimento di in
chieste legali o contravvenen
do alle leggi che regolano gli 
enti del potere esecutivo e gli 
scopi di tali enti. Questo com
portamento ha compreso uno 
o più dei seguenti elementi: 

1) Agendo personalmente e 
per mezzo dei suoi subordina
ti e agenti egli ha tentato di 
ottenere dal servizio federa
le delle imposte, violando i di
ritti costituzionali dei cittadi
ni, informazioni confidenziali 
contenute nelle dichiarazioni 
dei redditi, per scopi non 
autorizzati dalla legge ed ha 
fatto condurre, in maniera 
discriminatoria, in violazione 
dei diritti costituzionali dei 
cittadini, verifiche delle di
chiarazioni dei redditi o altre 
inchieste su tali dichiarazioni. 

2) Egli si è abusivamente 
servito del a Federai Bureau 
of Investigation » (FBI), del 
servizio segreto e di altro 
personale dell'esecutivo, in 
violazione o senza rispettare 
i diritti costituzionali dei cit
tadini, inducendo o autoriz
zando questi enti o personale 
a condurre od a continuare 
una sorveglianza elettronica o 
altre inchieste per motivi non 
collegati alla sicurezza nazio
nale, all'applicazione delle 
leggi o ad ogni altra funzio
ne legale della sua carica, 
Egli ha orientato, autorizzato 
o permesso l'uso di informa
zioni ottenute in tal modo 
per scopi non collegati alla 
sicurezza nazionale, all'appli
cazione delle leggi o ad ogni 
altra funzione legale della sua 
carica. Egli ha ordinato l'oc
cultamento di alcune registra
zioni fatte dal «FBI» nel 
quadro della sorveglianza 
elettronica ». 

3) Egli ha, personalmente 
e agendo per mezzo dei suoi 
subordinati e agenti, in vio
lazione o contrariamente al 
rispetto dei diritti costituzio
nali dei cittadini, autorizzato 
e permesso la presenza, in 
seno ai servizi della presiden
za, di un gruppo segreto fi
nanziato in parte con i fondi 
provenienti da contributi elet
torali in suo favore, gruppo 
che ha utilizzato illegalmen 
te la Central Intelligence 
Agency (CIA), ha svolto atti
vità segrete e Illegali e ha 
tentato di recare pregiudizio 
al diritto costituzionale di un 
imputato in un processo rego
lare. 

4) Egli non ha vegliato a 
che le leggi fossero fedelmen
te applicate, non agendo 
quando ha saputo o ha avuto 

motivo di sapere che suoi vi
cini collaboratori tentavano di 
ostacolare o di far fallire in
chieste legali condotte da or
ganismi debitamente costituiti 
dell'esecutivo, del legislativo 
e del potere giudiziario e con
cernenti l'effrazione nel quar
tiere generale del Comitato 
Democratico Nazionale, ed al
tre attività illegali comprese 
quelle relative alla conferma 
di Richard Kliendienst come 
ministro della giustizia de
gli Stati Uniti, la sorve
glianza elettronica di cittadi
ni privati, l'effrazione nell'uf
ficio del dottor Lewis Fielding 
e le pratiche di finanziamen
to del Comitato per la riele
zione del presidente. 

5) Senza curarsi della re
gola della legge, egli si è 
servito abusivamente, con co
noscenza di causa, del pote
re esecutivo interferendo con 
enti dell'esecutivo tra cui il 
Federai Bureau of Investiga
tion, la Divisione Criminale, 
l'ufficio del Procuratore spe
ciale per il Watergate e la 
Central Intelligence Agency, 
venendo meno al suo dove
re di vegliare affinchè le leg
gi fossero fedelmente ese
guite. 

« In tutto ciò Richard Ni
xon si è comportato in ma
niera contraria alla fiducia 
riposta in lui in quanto pre
sidente e che ha messo in pe
ricolo il governo costituziona
le, con grave pregiudizio per 
la causa della legge e delia 
giustizia e recando danno ma
nifesto al popolo degli Stati 
Uniti. 

Pessimismo 
« Per questi motivi e a cau

sa della sua condotta Richard 
Nixon deve essere oggetto dì 
una procedura di " impeach
ment ", di processo e di de
stituzione dalla carica ». 

Nel corso del dibattito pro
lungatosi per tut^a la notte 
il deputato Lawrence Ho^an, 
repubblicano del Maryland. 
uno dei principali sostenitori 
del secondo articolo, ha det
to: « Per la repubblica costi
tuisce un pericolo assai peg
giore l'abuso di potere che 
non un singolo re-vo. sicché 
si tratta di un'accusa molto 
più grave dell'articolo già 
approvato ». 

Il deputato Robert Drinan. 
democratico del Massa
chusetts. ha definito l'azione 
della commissione « una vit
toria della giustizia». 

I sostenitori di Nixon in se
no alla Commissione seno 
molto pessimisti, i Sono viva
mente preoccupato per il fu
turo della presidenza r. ha 
commentato il deputato Del-
bert Latta, repubblicano del
l'Ohio. Il suo collega Chailes 
Wiggins. repubblicano della 
California, valuta. I iter pro
cessuale della Commissione 
come un passo verso un go
verno parlamentare, basan
dosi per l'impeachment su 
una accusa vaga come quella 
d'abuso di potere da parte 
del Presidente. Ma : demo
cratici ed i repuoblicani chi* 
hanno votato a favore dell'ar
ticolo hanno fatto presente 
che le accuse mo.«e a Nixon 
erano così gravi cne minac
ciavano la libertà del pnrolo 
americano. L'articolo 1 si ba
sa sul giuramento del Presi
dente di svolgere fedelmente 
i compiti del suo uff'^io e di 
salvaguardare, proteggere e 
difendere la Costituzione e sul 
dovere che la Costituzione gli 
impone di vigilare affinchè le 
leggi dello Stato siano fedel
mente osservate. L'articolo 
approvato accusa Nixon di 
avere violato entrambi querti 
giuramenti e i suoi doveri co
stituzionali. 

«Siamo arrivati pericolosa
mente vicini a perdere le no
stre libertà fondamentali », 
ha commentato il deputato 
Paul Sarbanes, democratico 
del Maryland, nel suo ultimo 
Intervento prima della vota
zione, ed è per questa n.pio-
ne che dobbiamo agire questa 
sera in modo affermativo». 

H voto della Camera del 
rappresentanti, che sancirà 
definitivamente l'incrimina

zione di Nixon, e che è pre
visto per il prossimo 23 ago
sto, appare sempre più scon
tato. Negli ambienti parla
mentari americani d fa no
tare che la decisione del re
pubblicano McCIory di votare 
questa notte per l'incrimina
zione del Presidente avrà un 
peso determinante. McCIory 
è infatti un membro influen
te del suo partito e certa
mente si trascinerà dietro nu
merosi suoi amici di Dart'to 
ancora incerti. Un primo sin
tomo di questo si è. del ror.to, 
già avuto con le dichiarazioni 
del deputato repubblicano Ed
ward Hutchison. numero uno 
del repubblicani .nella Com
missione giustizia, il quale ha 
detto di ritenere che la ca
mera si pronuncerà per lo 
impeachment. Ma al di là di 
queste considerazioni ve ne è 
una che non lascia uiibhi: su 
453 deputati, 428 sono demo
cratici e solo 187 sono re
pubblicani. Tenuto conto di 
un possibile passaggio di voti 
tra i democratici di destra e 
i repubblicani « liberals » la 
proporzione dovrebbe rimane
re immutata. 

La sorte di Nixon. che an
cora una volta ha fletto di 
essere fiducioso e di non ave
re intenzione di dimettersi. 
appare dunque ormai decisa 
e decisa a larga maggioranza 
per quanto riguarda la Ca
mera dei rappresentanti. Per 
quanto riguarda invece il Se
nato, dove già sono iniziati i 
preparativi del processo seb
bene non ci sia ancora stoto 
il voto della Camera, la si
tuazione numerica sarebbe, 
secondo calcoli fatti da esper
ti, favorevole al presidente in 
carica per una mezza dozzi
na di voti. Troppo poco per 
costituire una garanzia tenu
to conto anche che il prestigio 
di Nixon nel paese è precipita
to ai livelli più bassi (24Có se
condo l'ultimo sondaggio Gal-
lup). Il partito repubblicano 
cioè, tenuto conto di tutto 
questo, non ha alcun interesse 
ad arrivare alle prossime rie 
zioni presidenziali con un cosi 
basso « indice di gradimen
to». In molti ambienti re
pubblicani si ritiene più op
portuno che Nixon rassegni 
le dimissioni almeno dopo il 
voto della Camera, p^r dar 
tempo al suo successore Gè 
rald Ford di recuperare «;-
meno una parte del prestijrio 
perduto. Oggi Nixon iembra. 
puntare, con le sue puntuali 
ed identiche dichiarazioni do
po ogni voto, sul sostegno di 
quel gruppo di senatori rr-
pubblicani di estrema destra 
che fanno capo al fascista se
natore Barry Goldwater, già 
candidato alla presidenza de
gli Stati UnitL 

Un drammatico scontro 
sembra dunque essere già Ini
ziato. all'interno del partito 
repubblicano e non certo nel
l'interesse del presidente in 
carica-

I nastri 
Nixon intanto continua a 

frapporre difficoltà alla in
chiesta che sta conducendo 
il procuratore speciale Leon 
Javorski. 

La Corte suprema aveva 
ingiunto mercoledì al presi
dente Nixon di consegnare 
oggi 20 dei 6ì nastri relativi 
a conversazioni avute dallo 
stesso Nixon ed utili ai fini 
del processo che si aprirà U 
9 settembre a carico di sei 
ex funzionari della Casa 
Bianca rinviati a giudizio 
per i tentativi di copertura 
dello scandalo Watergate. Un 
portavoce del presidente ha 
però dichiarato oggi che Ni
xon chiederà che alcune se
zioni dei venti nastri, che 
verranno consegnati ai giu
dice Sirica, non siano passa
te al procuratore speciale 
Leon Javorski. 

Interrogato dai giornalisti, 
il portavoce, ha dichiarato di 
non poter precisare il conte
nuto delle parti la cui audi
zione sì vuol precludere a 
Javorski ed ha aggiunto che 
il presidente si appellerà a 
«motivi di sicurezza nazio
nale o a previlegi dell'esecu
tivo o agli uni e agli altri». 
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